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l 63esimo concorso di Cannes
si è chiuso con i “buuuh” a Fi-
glio tenero – Il progetto Franken-
stein, dell’ungherese Kornel
Mundruczo e con gli schizzi di
sangue di Esodo – Il sole ingan-

natore 2 del russo Nikita Michalkov.
Due film dal doppio titolo, che in
quanto a bruttezza ne fanno quattro.
Michalkov è stato in passato (e giusta-
mente) un favorito del nostro giorna-
le, quando esisteva ancora l’Urss e lui
era uno dei talenti più interessanti
espressi da quel grande cinema negli

anni ’70. Da allora, ha vissuto molte
vite: da brezneviano astuto è divenu-
to quasi una «vittima» della pere-
strojka, quando i colleghi rifiutarono
il suo trasformismo ed elessero diri-
gente – in uno storico congresso ispi-
rato da Gorbaciov – Elem Klimov, ar-
tista mille volte più bravo e più libero
di lui. Ma la nuova Russia si è a sua
volta trasformata e oggi Michalkov è
l’amico fedele di Putin. Grazie alle
protezioni politiche e ad una determi-
nata attiva da business-man, ha potu-
to spendere 45 milioni di dollari (uffi-
ciosi) per un kolossal bellico che ha
avuto la sua «prima» al Kremlino ed è
uscito in Russia il 25 aprile, totaliz-

zando finora meno di 8 milioni di in-
casso. È un film che aggiorna la retori-
ca dei film sovietici sulla guerra a una
rappresentazione della violenza che
deve molto a Leone e allo Spielberg
di Salvate il soldato Ryan, come an-
che il Robin Hood di Scott. Uno spetta-
colone quasi osceno nella sua enfasi;
e l’ennesimo sosia di Stalin (Maksim
Suchanov) fa rimpiangere il famige-
rato Michail Gelovani che interpretò
il dittatore in una dozzina di film,
quando questi era ancora vivo.

Il bruttissimo filmone di Mi-
chalkov è stata la degna conclusione
del peggior festival che il vostro croni-
sta ricordi. Frequentiamo Cannes dal
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